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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 29 luglio 2025 .

      Proroga della gestione del consiglio comunale di Quindici.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 27 marzo 2024, regi-
strato alla Corte dei conti l’8 aprile 2024, con il quale sono 
stati disposti, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, lo scioglimento del consiglio co-
munale di Quindici (Avellino) e la nomina di una commis-
sione straordinaria per la provvisoria gestione dell’ente, 
composta dal dott. Vincenzo Lubrano - viceprefetto, dalla 
dott.ssa Sabrina D’Angeli - viceprefetto e dalla dott.ssa 
Alessandra Pascarella - dirigente seconda fascia Area I; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’istituzione locale e della 
realtà sociale, ancora segnate dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità, e restituisca efficienza e traspa-
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 24 luglio 2025; 

  Decreta:  

 La durata dello scioglimento del consiglio comunale di 
Quindici (Avellino), fissata in diciotto mesi, è prorogata 
per il periodo di sei mesi. 

 Dato a Roma, addì 29 luglio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 agosto 2025, reg. n. 3175
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Quindici (Avellino) è stato sciolto con 
decreto del Presidente della Repubblica del 27 marzo 2024, registrato 
alla Corte dei conti l’8 aprile 2024, per la durata di mesi diciotto, ai sensi 
dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, essendo stati 
riscontrati fenomeni di infiltrazione e condizionamento da parte della 
criminalità organizzata. 

 La gestione dell’ente è stata affidata ad una commissione straor-
dinaria che ha perseguito l’obiettivo del ripristino della legalità e della 
corretta gestione delle risorse comunali, pur operando in un contesto 
gestionale connotato da forte criticità nei diversi settori dell’ammini-
strazione e in presenza di un ambiente reso estremamente difficile per la 
presenza della criminalità organizzata. 

 Il prefetto di Avellino, con relazione del 14 luglio 2025, ha riferito 
sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla commissione straordi-
naria, rappresentando tuttavia che l’avviata azione di riorganizzazione e 
riconduzione alla legalità dell’ente locale non può ritenersi conclusa e, 
pertanto, ha proposto la proroga della gestione commissariale. 

 La situazione generale del comune e la necessità di completare gli 
interventi già intrapresi sono stati anche oggetto di approfondimento 
nell’ambito del Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubbli-
ca tenutosi il 14 luglio 2025, integrato con la partecipazione del Procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale di Avellino e del procuratore 
aggiunto della direzione distrettuale antimafia di Napoli, a conclusione 
del quale è emersa la necessità che la gestione commissariale sia pro-
rogata per l’ulteriore termine di sei mesi previsto dalla legge, attesa la 
rilevanza sia del completamento che della prosecuzione delle iniziative 
assunte dalla commissione straordinaria del Comune di Quindici. 

 L’attività della commissione straordinaria è stata improntata alla 
massima discontinuità rispetto al passato al fine di dare inequivocabili 
segnali della forte presenza dello Stato e per interrompere le diverse 
forme di condizionamento riscontrate nella vita amministrativa del co-
mune, con il prioritario obiettivo di ripristinare il rapporto fiduciario tra 
la collettività locale e le istituzioni. 

 L’azione dell’organo commissariale si è focalizzata innanzitutto 
sulle attività e sui settori nei quali gli esiti ispettivi hanno evidenziato 
maggiori criticità, considerata la sensibilità degli stessi a forme di inge-
renza della criminalità organizzata. 

 Al fine di ripristinare corrette condotte gestionali dell’ente loca-
le che assicurino il rispetto dei principi di legalità e buon andamento 
dell’azione amministrativa, la commissione straordinaria ha prelimi-
narmente avviato una complessa attività di regolamentazione di alcune 
procedure, in particolare di quelle che interessano settori nevralgici no-
toriamente più soggetti a illecite interferenze. 

 A tale scopo sono stati adottati numerosi regolamenti comunali, 
mentre sono ancora in fase di elaborazione gli strumenti normativi volti 
a disciplinare le procedure contrattuali e quelle concernenti la gestione 
dei beni immobili di proprietà dell’ente locale. 

 La commissione straordinaria ha, inoltre, effettuato controlli mirati 
nel settore dei lavori pubblici, con l’obiettivo prioritario di non perdere 
i finanziamenti pubblici già stanziati, assicurandone la corretta gestione 
e il rispetto delle tempistiche previste. 

  Tra gli interventi più significativi, alcuni dei quali tuttora in corso 
di realizzazione, vengono segnalati:  

 i lavori di messa in sicurezza del territorio da rischi idrogeologici; 
 l’adeguamento e la messa in sicurezza di un bene confiscato alla 

criminalità organizzata; 
 la realizzazione di un centro di prima accoglienza di protezione 

civile; 
 i lavori di adeguamento dell’impianto di pubblica illuminazione. 

 La commissione ha, inoltre, posto particolare attenzione ai lavori 
di sistemazione e di adeguamento funzionale di una strada comunale, 
opera al momento sospesa - a seguito di numerose irregolarità segnalate 
anche alla competente autorità giudiziaria e oggetto di un rilevante con-
tenzioso - ma che si prevede a breve di riprendere dopo lo sblocco dei 
relativi finanziamenti regionali. 

 Gli interventi sopradescritti necessitano di continuità, per cui si ri-
tiene opportuno che siano portati a compimento dalla stessa commissio-
ne straordinaria, anche in considerazione del fatto che alcuni dei lavori 
segnalati sono ancora in fase di esecuzione e afferiscono ad attività sulle 
quali notoriamente gravitano gli interessi della criminalità organizzata. 

 La terna commissariale, inoltre, per incrementare la sicurezza sul 
territorio, ha avviato un progetto finalizzato a migliorare il sistema di vi-
deosorveglianza comunale avvalendosi dei fondi del Ministero dell’in-
terno. A tal fine sono già stati adottati i relativi atti gestionali del pro-
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cedimento, la cui favorevole conclusione, oltre a scoraggiare l’illecito 
sversamento dei rifiuti e garantire un presidio di prevenzione contro le 
attività criminali, darebbe testimonianza della forte presenza dello Stato. 

 Altrettanto rilievo riveste la necessità di completare l’  iter   ammi-
nistrativo concernente i lavori di costruzione della locale caserma dei 
carabinieri, su cui è intervenuta la commissione con l’obiettivo di garan-
tire prima possibile l’utilizzo dell’immobile come presidio di sicurezza 
pubblica. 

 Con riferimento alle problematiche afferenti alla gestione degli al-
loggi di edilizia residenziale pubblica, l’organo straordinario, dopo aver 
proceduto al monitoraggio delle occupazioni    sine titulo   , ha avviato le 
relative procedure di sgombero coattivo degli alloggi nonché i controlli 
sul regolare pagamento dei canoni di locazione. Inoltre, è stato dato im-
pulso agli uffici competenti per completare il censimento delle proprietà 
comunali, attività che consentirà di razionalizzarne l’uso e recuperare i 
canoni dovuti nonché ridurre o eliminare le locazioni passive. 

 Poiché tali linee di programmazione sono tuttora in corso di per-
fezionamento, si ritiene necessario assicurare la continuità di azione da 
parte dell’organo commissariale fino alla positiva conclusione dei pre-
detti procedimenti. 

 Per quanto attiene alla gestione dei beni confiscati alla criminalità 
organizzata di cui è intestatario il Comune di Quindici, la commissione 
straordinaria ha adottato il regolamento per la destinazione e l’utilizzo 
dei beni confiscati alla criminalità organizzata ai sensi del decreto le-
gislativo n. 159/2011, quale atto fondamentale e propedeutico per av-
viare le procedure di assegnazione, dettando appositi atti di indirizzo ai 
competenti uffici comunali e sollecitandone l’assegnazione con finalità 
sociali; in particolare, viene segnalata una procedura ancora in corso per 
l’affidamento in concessione a favore di enti e/o privati di un terreno 
con sovrastante fabbricato che dopo anni di abbandono potrà finalmen-
te essere restituito alla collettività attraverso un progetto di riutilizzo 
sociale, circostanza che richiederebbe l’ultimazione da parte della com-
missione straordinaria. 

 Il Comune di Quindici è tuttora interessato dalla procedura di dis-
sesto finanziario dichiarato nel 2015 e dunque è carente di risorse pro-
prie; tale situazione ha influito anche sul progressivo depauperamento 
dell’organigramma comunale, che negli ultimi anni si è ulteriormente 
ridotto soprattutto nelle qualifiche intermedie, fondamentali per la cor-
retta istruttoria dei procedimenti di competenza. 

 Per porre rimedio a tale stato di fatto e assicurare, anche a benefi-
cio delle future amministrazioni comunali, una corretta organizzazione 
burocratica dell’ente locale, la terna commissariale ha approvato il pia-
no integrato di attività e organizzazione (PIAO), avviando le necessarie 
procedure di legge finalizzate ad assumere a tempo indeterminato / part-
time un funzionario con elevata qualifica professionale da assegnare 
all’area tecnica e lavori pubblici unitamente ad altra risorsa da destinare 
agli affari generali. 

 L’organo straordinario ha, altresì, proceduto all’individuazione 
di nuovi responsabili delle aree - facendo anche ricorso alle procedure 
c.d. di scavalco di eccedenza attraverso convenzioni con altri comuni 
o attingendo a graduatorie di concorsi già esperiti - e alla nomina di un 
nuovo segretario comunale. 

 È inoltre in corso una ricognizione dei procedimenti ancora    in iti-
nere    cui seguirà l’elaborazione di una proposta di riorganizzazione com-
plessiva degli uffici comunali. 

 Tali azioni gestionali necessitano di essere portate a conclusione 
dalla stessa commissione straordinaria per definire e consolidare un 
nuovo assetto organizzativo dell’ente locale, soprattutto per quanto at-
tiene alle procedure di selezione del personale da assegnare all’area tec-
nica, settore strategico per le attività di controllo dei progetti finanziati 
con il piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per il contrasto 
all’abusivismo edilizio. Il perfezionamento di tali interventi costituirà, 
inoltre, un segnale concreto di cambiamento e di maggiore operatività 
nell’attività amministrativa, con innegabili riflessi positivi sulla regola-
re e corretta erogazione dei servizi alla comunità. 

 In definitiva l’azione dispiegata dalla commissione straordinaria 
è tuttora in via di svolgimento e deve essere portata a conclusione per 
consolidare il percorso di legalità avviato nei sopra indicati servizi co-

munali. Si ritiene, infatti, che l’interruzione della gestione commissaria-
le potrebbe incidere negativamente sull’efficacia delle misure poste in 
essere, vanificandone gli effetti complessivi. 

 Come sopra evidenziato la richiesta di proroga è stata oggetto di 
approfondimento nel corso della seduta del comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica. 

 In tale sede il citato consesso ha espresso all’unanimità parere fa-
vorevole alla proroga della gestione commissariale per l’ulteriore perio-
do di sei mesi, attesa la necessità di completare e proseguire le iniziative 
assunte nei settori più sensibili dell’apparato comunale ai fini del con-
solidamento del processo di recupero della legalità. 

 Per i motivi sopra descritti risulta, quindi, necessario che l’organo 
straordinario disponga di un maggior lasso di tempo per completare le 
attività in corso, scongiurare condizionamenti o forme di ostruzionismo 
e perseguire, inoltre, una maggiore qualità ed efficacia dell’azione am-
ministrativa, essendo ancora concreto il rischio di illecite interferenze 
della criminalità organizzata. 

 Pertanto, sulla base di tali elementi, ritengo che ricorrano le condi-
zioni per prorogare di ulteriori sei mesi l’affidamento della gestione del 
Comune di Quindici (Avellino) alla commissione straordinaria, ai sensi 
dell’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Roma, 17 luglio 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A04806

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 8 agosto 2025 .

      Proroga della gestione del consiglio comunale di Tropea.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 24 aprile 2024, regi-
strato alla Corte dei conti il 3 maggio 2024, con il quale 
sono stati disposti, ai sensi dell’art. 143 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, lo scioglimento del con-
siglio comunale di Tropea (Vibo Valentia) e la nomina di 
una commissione straordinaria per la provvisoria gestio-
ne dell’ente composta dal dott. Vito Turco, viceprefetto, 
dal dott. Roberto Micucci, viceprefetto, e dal dott. Anto-
nio Calenda, funzionario economico finanziario; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’istituzione locale e della 
realtà sociale, ancora segnate dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità, e restituisca efficienza e traspa-
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 agosto 2025; 
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  Decreta:  

 La durata dello scioglimento del consiglio comunale di 
Tropea (Vibo Valentia), fissata in diciotto mesi, è proro-
gata per il periodo di sei mesi. 

 Dato a Roma, addì 8 agosto 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 agosto 2025, reg. n. 3241
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Tropea (Vibo Valentia) è stato sciolto con 
decreto del Presidente della Repubblica del 24 aprile 2024, registrato 
alla Corte dei conti il 3 maggio 2024, per la durata di mesi diciotto ai 
sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, essen-
do stati riscontrati fenomeni di infiltrazione e condizionamento da parte 
della criminalità organizzata. 

 La gestione dell’ente è stata affidata a una commissione straordi-
naria che ha perseguito l’obiettivo del ripristino della legalità e della 
corretta gestione delle risorse comunali, pur operando in un contesto 
gestionale connotato da forte criticità nei diversi settori dell’ammini-
strazione e in presenza di un ambiente reso estremamente difficile per la 
presenza della criminalità organizzata. 

 Il prefetto di Vibo Valentia, con relazione del 28 luglio 2025, ha 
riferito sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla commissione 
straordinaria, rappresentando tuttavia che l’avviata azione di riorganiz-
zazione e riconduzione alla legalità dell’ente locale non può ritenersi 
conclusa, e pertanto ha proposto la proroga della gestione commissariale. 

 La situazione generale del comune e la necessità di completare gli 
interventi già intrapresi sono stati anche oggetto di approfondimento 
nell’ambito del comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica 
tenutosi il 25 luglio 2025, integrato con la partecipazione del procura-
tore della Repubblica di Vibo Valentia e del procuratore aggiunto della 
Direzione distrettuale antimafia di Catanzaro, che si è espresso all’una-
nimità in senso favorevole alla proroga della gestione commissariale per 
l’ulteriore termine di sei mesi previsto dalla legge. 

 L’attività della commissione straordinaria è stata improntata alla 
massima discontinuità rispetto al passato al fine di dare inequivocabili 
segnali della forte presenza dello Stato e per interrompere le diverse 
forme di condizionamento riscontrate nella vita amministrativa del co-
mune, attesa la pervasiva presenza della locale criminalità organizzata, 
i cui segnali di attività sono stati recentemente confermati da risultanze 
di natura investigativa e giudiziaria dalle quali emerge la spiccata capa-
cità di controllare il territorio e interferire su qualsivoglia iniziativa di 
carattere imprenditoriale. 

 Il comune risulta destinatario di importanti finanziamenti per i 
quali sono state riscontrate criticità sia sotto il profilo progettuale, che 
rendono le opere previste difficilmente realizzabili se non mediante 
l’adozione di provvedimenti che prevedano una variazione sostanziale 
dell’ipotesi per la quale è stato assentito il finanziamento, sia ai fini 
dell’avvio dei lavori per la realizzazione delle opere stesse. 

 La commissione straordinaria sta, in particolare, dando corso alle 
procedure per la realizzazione di due progetti finanziati a valere sui con-
tratti integrati di sviluppo (CIS Calabria «Svelare Bellezza») stipulati 
dall’ente, il cui valore, complessivamente, ammonta a oltre cinque mi-
lioni di euro, superando le problematiche di natura tecnica che finora ne 
hanno impedito la realizzazione. Si tratta di due opere di valore strate-
gico per il territorio: la realizzazione di un ascensore panoramico e un 

campo sportivo polivalente. Così anche per gli ingenti finanziamenti 
(superiori a sei milioni di euro) stanziati per la ristrutturazione e la ge-
stione del patrimonio edilizio residenziale pubblico comunale rimasti 
fermi per carenze documentali e progettuali che hanno reso impossibile 
procedere alla consegna dell’appalto alla ditta aggiudicataria. 

 L’organo commissariale sta perseguendo anche l’obiettivo di pro-
cedere ai lavori di ristrutturazione e adeguamento di un immobile co-
munale da adibire a caserma dell’Arma dei Carabinieri, per i quali sono 
già stati stimati fondi comunali di importo pari a 800 mila euro, così 
realizzando un introito per le casse comunali liberando l’immobile di 
un privato che oggi ospita la caserma che presenta numerose criticità 
strutturali e funzionali che lo rendono non più idoneo. 

 La realizzazione dell’opera consentirebbe di dotare il territorio di 
un presidio più idoneo ed efficiente e che risponda meglio alle comples-
se problematiche di contrasto a fenomeni di criminalità che si registrano 
a Tropea. 

 Altrettanto importante è il progetto di ristrutturazione di un palazzo 
storico monumentale sito nel centro di Tropea che, da anni, versa in uno 
stato di fatiscenza e abbandono. 

 Gli interventi descritti necessitano di essere seguiti in ogni fase 
procedimentale sia per i notevoli importi delle gare pari a diverse de-
cine di milioni di euro che verranno bandite e sia per garantire la cor-
rettezza e la legalità nella fase esecutiva dei lavori che afferiscono ad 
attività sulle quali notoriamente gravitano gli interessi della criminalità 
organizzata. 

 La proroga della gestione commissariale, inoltre, si prospetta op-
portuna in considerazione della prossima scadenza del termine contrat-
tuale di affidamento dei servizi di raccolta rifiuti e depurazione, per 
i quali occorre predispone gli atti delle relative procedure a evidenza 
pubblica in un settore, notoriamente, di interesse per la criminalità orga-
nizzata, come dimostrano anche recenti episodi, oggetto di indagini da 
parte delle Forze di polizia, che hanno provocato la distruzione di dieci 
mezzi in uso alla società appaltatrice; circostanza che rende oltremodo 
gravose le criticità riscontrate nell’ordinaria esecuzione del servizio. 

 Pertanto, per consentire il regolare svolgimento del procedimento, 
sovraintendendo direttamente all’operato degli uffici comunali, la com-
missione sta per avviare una procedura di gara «blindata» che ritiene di 
portare avanti e concludere nel periodo della proroga richiesta. 

 Criticità in parte analoghe riguardano anche la gestione dell’im-
pianto di depurazione per il quale si è in procinto di avviare le procedure 
di appalto in vista della prossima scadenza contrattuale. Così pure per 
l’affidamento della gestione del cimitero comunale, la cui gara di appal-
to è in corso di definizione; servizio cimiteriale che recentemente è stato 
interessato da clamore mediatico generato da accadimenti di rilevanza 
penale. 

 Per quanto attiene alla gestione degli alloggi di edilizia residen-
ziale di proprietà comunale e regionale, la terna commissariale sta ul-
timando le verifiche delle pratiche di assegnazione all’esito delle quali 
si procederà agli sgomberi delle occupazioni abusive spesso operate da 
soggetti controindicati, alloggi che andranno riassegnati a conclusione 
delle procedure in corso del nuovo bando comunale. 

 Anche in tal caso, si ritiene necessaria la prosecuzione delle attività 
commissariali, garantendo la trasparenza delle procedure e il ripristino 
della legalità, risultando evidente l’interesse delle forze criminali per le 
risorse finanziarie comunali impegnate nell’edilizia residenziale pubbli-
ca, come conferma un recente atto intimidatorio che ha riguardato un 
cantiere edile di un appalto affidato dal comune per la ristrutturazione 
delle case popolari. 

 L’organo straordinario sin dal suo insediamento ha inoltre dovuto 
far fronte allo scarso approvvigionamento idrico che affligge Tropea, in 
particolare durante i periodi di maggior afflusso turistico. Tale difficile 
situazione nella scorsa stagione estiva ha assunto carattere emergenziale 
tanto da richiedere l’apertura del centro operativo comunale che ha fatto 
fronte alla carenza con la distribuzione di acqua tramite autobotti messe 
a disposizione da una società regionale e dalla protezione civile. 

 In parallelo, sono stati aumentati i controlli sul sistema idrico che 
hanno consentito di individuare numerosi dirottamenti delle condotte e 
captazioni illecite, oltreché manovre non autorizzate operate sulla rete 
idrica. 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2032-9-2025

 La carenza idrica che si accentua nel periodo estivo con l’aumento 
dell’afflusso turistico richiede una continua attività di monitoraggio e 
controllo da parte degli uffici comunali, oltreché la necessità di indi-
viduare fonti alternative di rifornimento. Da qui nasce l’esigenza della 
proroga commissariale che consentirà di continuare a vigilare sul setto-
re, portando avanti i programmi di implementazione delle fonti di cap-
tazione e l’efficientamento della rete idrica comunale. 

 L’amministrazione comunale ha una importante infrastruttura por-
tuale affidata a una società compartecipata dall’ente, sulla cui gestione 
la commissione straordinaria ha focalizzato l’attenzione, in particolare 
sui servizi portuali e sui titoli autorizzativi in capo agli esercenti com-
merciali che operano nell’area portuale. Inoltre, viene riferito che sono 
tuttora in corso le verifiche sull’andamento complessivo della gestione 
della struttura che presenta criticità sotto il profilo del rispetto del rap-
porto di concessione in atto e per il quale si ipotizzano ipotesi correttive 
o eventualmente la revoca del titolo stesso. 

 Il Comune di Tropea ha ottenuto per l’anno in corso l’importante 
riconoscimento internazionale di località balneare con «Bandiera Blu», 
Tale riconoscimento comporta per l’ente l’obbligo di mantenere elevati 
standard ambientali, nonché l’obbligo di documentare attività e iniziati-
ve poste in essere in materia affinché l’ambito premio venga confermato 
anche l’anno 2026. 

 La proroga della gestione commissariale consentirebbe di raggiun-
gere tale obiettivo, a vantaggio dell’economia locale prevalentemente 
orientata sul turismo balneare e, in prospettiva, delle future gestioni am-
ministrative dell’ente locale. 

 In definitiva l’azione dispiegata dalla commissione straordinaria 
è tuttora in via di svolgimento e deve essere portata a conclusione per 
consolidare il percorso di legalità avviato nei sopra indicati servizi co-
munali. Si ritiene, infatti, che l’interruzione della gestione commissaria-
le potrebbe incidere negativamente sull’efficacia delle misure poste in 
essere, vanificandone gli effetti complessivi. 

 Come sopra evidenziato la richiesta di proroga è stata oggetto di 
approfondimento nel corso della seduta del comitato, provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica integrato con la partecipazione del pro-
curatore della Repubblica di Vibo Valentia e del procuratore aggiunto 
della Direzione distrettuale antimafia di Catanzaro. 

 In tale ambito i rappresentanti della magistratura hanno invitato 
la commissione straordinaria a riporre una particolare attenzione alle 
problematiche concernenti il piano strutturale comunale approvato dalla 
disciolta amministrazione comunale solo pochi mesi prima dello scio-
glimento dell’ente locale, esprimendo parere favorevole alla proroga 
della gestione commissariale per l’ulteriore periodo di sei mesi, attesa la 
necessità di completare e proseguire le iniziative assunte nei settori più 
sensibili dell’apparato comunale ai fini del consolidamento del processo 
di recupero della legalità. 

 Per i motivi sopra descritti risulta, quindi, necessario che l’organo 
straordinario disponga di un maggior lasso di tempo per completare le 
attività in corso, scongiurare condizionamenti o forme di ostruzionismo 
e perseguire, inoltre, una maggiore qualità ed efficacia dell’azione am-
ministrativa, essendo ancora concreto il rischio di illecite interferenze 
della criminalità organizzata. 

 Pertanto, sulla base di tali elementi, ritengo che ricorrano le con-
dizioni per prorogare di ulteriori sei mesi l’affidamento della gestione 
del Comune di Tropea (Vibo Valentia) alla commissione straordinaria, 
ai sensi dell’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 Roma, 1° agosto 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A04805

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 8 agosto 2025 .
      Sostituzione di un componente della commissione straor-

dinaria per la gestione dell’Azienda sanitaria provinciale di 
Vibo Valentia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto del 30 settembre 2024, registra-
to alla Corte dei conti in data 9 ottobre 2024, con il quale, 
ai sensi degli articoli 143 e 146 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 la gestione dell’Azienda sanitaria 
provinciale di Vibo Valentia è stata affidata, per la durata 
di diciotto mesi, ad una commissione straordinaria; 

 Considerato che la citata commissione straordinaria è 
composta dal prefetto a riposo dott. Vittorio Piscitelli, dal 
dirigente Area sanità dott. Gandolfo Miserendino e dal 
dirigente Area I seconda fascia del Ministero dell’interno 
dott. Gianluca Orlando; 

 Ritenuto che esigenze organizzative rendono necessa-
rio un avvicendamento nell’incarico ricoperto dal prefet-
to a riposo dott. Vittorio Piscitelli e che conseguentemen-
te occorre provvedere alla sua sostituzione in seno alla 
predetta commissione straordinaria; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-

tata nella riunione del 4 agosto 2025; 

  Decreta:  
 Il dott. Gianfranco Tomao, prefetto a riposo, è nomina-

to componente della commissione straordinaria per la ge-
stione. dell’Azienda sanitaria provinciale di Vibo Valentia 
in sostituzione del prefetto a riposo dott. Vittorio Piscitelli. 

 Dato a Roma, addì 8 agosto 2025 

 MATTARELLA 
 MELONI, Presidente del Con-

siglio dei ministri 
 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-

terno   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 agosto 2025, reg. n. 3248

  

  ALLEGATO    
      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 30 settembre 
2024, registrato alla Corte dei conti in data 9 ottobre 2024, l’amministra-
zione dell’Azienda sanitaria provinciale di Vibo Valentia è stata affidata, 
per la durata di diciotto mesi, ai sensi degli articoli 143 e 146 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ad una commissione straordinaria; 

 Considerato che la citata commissione straordinaria è composta dal 
prefetto a riposo dott. Vittorio Piscitelli, dal dirigente Area sanità dott. 
Gandolfo Miserendino e dal dirigente Area I seconda fascia del Ministe-
ro dell’interno dott. Gianluca Orlando; 

 Ritenuto che esigenze organizzative rendono necessario un avvi-
cendamento nell’incarico ricoperto dal prefetto a riposo dott. Vittorio 
Piscitelli e che occorre provvedere alla sua sostituzione. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede alla nomina del prefetto a riposo dott. 
Gianfranco Tomao quale componente della commissione straordinaria 
per la gestione dell’Azienda sanitaria provinciale di Vibo Valentia, in 
sostituzione del prefetto dott. Vittorio Piscitelli. 

 Roma, 30 luglio 2025 
 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A04807  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 agosto 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,10%, con godimento 27 giugno 2025 e 
scadenza 26 agosto 2027, quinta e sesta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 

titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 agosto 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 86.004 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al Diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 25 giugno e 24 luglio 2025, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime quattro 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,10%, con godi-
mento 27 giugno 2025 e scadenza 26 agosto 2027; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,10%, 
con godimento 27 giugno 2025 e scadenza 26 agosto 
2027. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 
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 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,10%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 26 febbraio ed il 
26 agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola, essendo pervenuta in scadenza, non 
verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 26 agosto 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 agosto 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 28 agosto 2025, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per due 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 28 agosto 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,10% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 

(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2026 al 2027, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2027, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 agosto 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04799

    DECRETO  27 agosto 2025 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 154 giorni, ter-
za e quarta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 e 
successive modifiche, concernente disposizioni sull’am-
ministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale 
dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico»”, 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
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il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal Di-
rettore della Direzione II del Dipartimento medesimo e 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
disposizioni di riordino della disciplina dei redditi di ca-
pitale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext 
Securities Milan) il servizio di gestione accentrata dei ti-
toli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 

Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le Linee guida della gestione del debito pubblico 
2025; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al Diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto del 29 luglio 2025, n. 34621, 
con cui è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni ordinari del Tesoro con data di prima emis-
sione 31 luglio 2025 e scadenza 30 gennaio 2026; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 agosto 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 86.004 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 29 agosto 2025 l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
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denominati    BOT   ), durata residua centocinquantaquat-
tro giorni, con data di prima emissione 31 luglio 2025 e 
scadenza 30 gennaio 2026, di cui al proprio decreto del 
29 luglio 2025, n. 34621, citato nelle premesse, fino al li-
mite massimo in valore nominale di 3.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decre-

to vengno indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 
euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 
nonché gli aspiranti specialisti. 

 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-
prio e per conto terzi. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-
messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono contenere sia l’indi-
cazione dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere 
sia il relativo rendimento. Non sono ammesse all’asta ri-
chieste senza indicazione del rendimento. 
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 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse secondo le 
modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi, sono scambiate chiavi bilaterali di autentica-
zione e crittografia tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate con 
le modalità stabilite dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 27 agosto 
2025. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi passi-
vi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 

competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.

     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2026 o a quelli corrispondenti 
per il medesimo anno. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.

     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-
locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 28 agosto 2025. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 
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 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare no-
minale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
   performance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 agosto 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04815

    DECRETO  28 agosto 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,65%, con godimento 15 gennaio 2025 e 
scadenza 1° agosto 2035, sesta e settima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
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tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 agosto 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 86.004 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 8 gennaio, 27 febbraio e 
28 marzo 2025, con i quali è stata disposta l’emissione 
della prime cinque    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 3,65% con godimento 15 gennaio 2025 e scadenza 
1° agosto 2035; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sesta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una sesta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,65%, 
avente godimento 15 gennaio 2025 e scadenza 1° agosto 
2035. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 
1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,65%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed il 
1° agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prime due cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 28 agosto 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   
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  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della setti-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 29 agosto 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 1° settembre 2025, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
trentuno giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° settembre 2025 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,65% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, Capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2026 al 2035, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2035, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-

to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04816

    DECRETO  28 agosto 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,60%, con godimento 2 maggio 2025 e 
scadenza 1° ottobre 2035, nona e decima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
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transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali 
di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regola-
mento delegato (UE) n. 2018/1229 della commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 agosto 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 86.004 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 29 aprile, 29 maggio, 
27 giugno e 30 luglio 2025, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni del Teso-
ro poliennali 3,60%, avente godimento 2 maggio 2025 e 
scadenza 1° ottobre 2035; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,60%, 
avente godimento 2 maggio 2025 e scadenza 1° ottobre 
2035. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.750 milioni di euro e un importo massimo di 
2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,60%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. Il tasso d’in-
teresse da corrispondere sulla prima cedola, in scadenza 
il 1° ottobre 2025, sarà pari all’1,495082% lordo, corri-
spondente a un periodo di centocinquantadue giorni su un 
semestre di centotantatré giorni. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 28 agosto 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 29 agosto 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° settembre 2025, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per centoventidue giorni. A tal fine la Banca d’Italia prov-
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vederà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° settembre 2025 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,60% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2035 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04817

    DECRETO  28 agosto 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 aprile 2025 e scadenza 
15 aprile 2034, settima e ottava     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
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della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 agosto 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 86.004 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 29 maggio, 27 giugno non-
ché 30 luglio 2025, con i quali è stata disposta l’emis-
sione delle prime sei    tranche    dei certificati di credito del 
Tesoro con tasso d’interesse indicizzato al tasso Euribor a 
sei mesi (di seguito «CCTeu»), con godimento 15 aprile 
2025 e scadenza 15 aprile 2034; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una settima    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 aprile 
2025 e scadenza 15 aprile 2034, per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 1.500 milioni di 
euro e un importo massimo di 2.000 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. La prima 
semestralità è pagabile il 15 ottobre 2025 e l’ultima il 
15 aprile 2034. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso Euribor a sei mesi maggiorato 
dell’1,05%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 1,674. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 20, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 28 agosto 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della ottava 
   tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle modali-
tà indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 29 agosto 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° settembre 2025, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 139 giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   
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  Art. 5.
     Il 1° settembre 2025 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei certificati assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
3,294% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2025, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2034 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04818

    DECRETO  28 agosto 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,70%, con godimento 11 gennaio 2025 e 
scadenza 1° ottobre 2030, sesta e settima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 

nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 agosto 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 86.004 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 4 giugno, 27 giugno e 
30 luglio 2025, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime cinque    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 2,70% con godimento 11 giugno 2025 e scadenza 
1° ottobre 2030; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sesta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una sesta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,70%, 
avente godimento 11 giugno 2025 e scadenza 1° ottobre 
2030. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
2.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,70%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. Il tasso d’in-
teresse da corrispondere sulla prima cedola, in scaden-
za il 1° ottobre 2025, sarà pari allo a 0,826230% lordo, 
corrispondente a un periodo di centododici giorni su un 
semestre di centottantatre giorni. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 28 agosto 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della setti-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 29 agosto 2025.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° settembre 2025, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per ottantadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° settembre 2025 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,70% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   
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  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04819  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di liraglutide, «Byesilor»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 286 del 4 agosto 2025  

 Codice pratica: MCA/2023/202; C1B/2025/203. 
 Procedure europee nn. DE/H/7649/001/DC; DE/H/7649/001/

IB/001/G. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale BYESI-

LOR, le cui caratteristiche sono riepilogate nel Riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), Foglio illustrativo (FI) ed Etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries Europe B.V., con 
sede legale e domicilio fiscale in Polarisavenue 87 - 2132JH - Hoofd-
dorp Paesi Bassi; 

  confezioni:  
 «6 mg/ml soluzione iniettabile in penna preriempita» 1 penna 

preriempita da 3 ml - A.I.C. n. 051837019 (in base 10) 1KFY2V (in 
base 32); 

 «6 mg/ml soluzione iniettabile in penna preriempita» 2 penne 
preriempite da 3 ml - A.I.C. n. 051837021 (in base 10) 1KFY2X (in 
base 32); 

 «6 mg/ml soluzione iniettabile in penna preriempita» 3 penne 
preriempite da 3 ml - A.I.C. n. 051837033 (in base 10) 1KFY39 (in 
base 32); 

 «6 mg/ml soluzione iniettabile in penna preriempita» 5 penne 
preriempite da 3 ml - A.I.C. n. 051837045 (in base 10) 1KFY3P (in 
base 32); 

 «6 mg/ml soluzione iniettabile in penna preriempita» 10 pen-
ne (2x5) preriempite da 3 ml - A.I.C. n. 051837058 (in base 10) 1KFY42 
(in base 32). 

 Principio attivo: liraglutide. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Sun Pharmaceutical Industries Europe B.V. - Polarisavenue 87 
2132JH, Hoofddorp Paesi Bassi; 

 Terapia S.A. - 124 Fabricii Street, 400632, Cluj- Napoca, 
Romania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «6 mg/ml soluzione iniettabile in penna preriempita» 1 penna 

preriempita da 3 ml - A.I.C. n. 051837019 (in base 10) 1KFY2V (in 
base 32); 

 «6 mg/ml soluzione iniettabile in penna preriempita» 3 penne 
preriempite da 3 ml - A.I.C. n. 051837033 (in base 10) 1KFY39 (in 
base 32); 

 «6 mg/ml soluzione iniettabile in penna preriempita» 5 penne 
preriempite da 3 ml - A.I.C. n. 051837045 (in base 10) 1KFY3P (in 
base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 
  Confezioni:  

 «6 mg/ml soluzione iniettabile in penna preriempita» 2 penne 
preriempite da 3 ml - A.I.C. n. 051837021 (in base 10) 1KFY2X (in 
base 32); 

 «6 mg/ml soluzione iniettabile in penna preriempita» 10 penne 
(2x5) preriempite da 3 ml - A.I.C. n. 051837058 (in base 10) 1KFY42 
(in base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi a quanto stabilito nei testi parti 
integranti della presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto parte in-
tegrante della presente determina. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient card   , PC ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
presente determina. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 il foglio illustrativo e le etichette devono essere re-
datti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella 
Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che 
intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda 
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 22 ottobre 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04794

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Finacapil»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 520/2025 del 7 agosto 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata a 
seguito della procedura approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

  grouping     di tredici variazioni:  
 tipo II - B.II.b.1.z); 
 tipo IAIN - B.II.b.2.c.2) Modifiche a livello di importatore, 

di modalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del 
prodotto finito. Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabi-
le dell’importazione e/o del rilascio dei lotti. Compresi il controllo dei 
lotti/le prove: aggiunta del sito di rilascio lotti Zentiva k.s. - Praga, Re-
pubblica Ceca; 

 tipo IAIN - B.II.b.1.b); 
 tipo IAIN - B.II.b.1.a); 
 tipo IB - B.II.d.2.d); 
 tipo IB - B.II.c.2.d); 
 tipo IB - B.II.c.2.d); 
 tipo IB - B.II.c.2.d); 
 tipo IB - B.II.c.2.d); 
 tipo IAIN - B.II.d.1.h); 
 tipo IB - B.I.b.1.d); 
 tipo IB - B.I.b.1.d); 
 tipo IB - B.I.b.2.e). 

 Paragrafo modificato: 6 del foglio illustrativo per il medicinale FI-
NACAPIL - A.I.C.: 038949 per tutte le confezioni autorizzate. 

 Codice pratica: VC2/2021/439. 
 Codice procedura europea: DE/H/1295/001/II/028/G. 
 Titolare A.I.C.: Giuliani S.p.a. (codice fiscale 00752450155) con 

sede legale e domicilio fiscale in via Palagi n. 2 - 20129 - Milano (MI) 
- Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente, entro sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’articolo precedente della presente deter-
mina, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A04795
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        Avviso di pubblicazione di provvedimenti di classificazione 
e rimborsabilità, ed atti correlati, di specialità medicina-
li sul portale «TrovaNormeFarmaco».    

      Si rende noto che l’Agenzia italiana del farmaco pubblica sul por-
tale «TrovaNormeFarmaco», accessibile anche dal sito istituzionale 
dell’Agenzia, diciannove provvedimenti di classificazione e rimborsa-
bilità di specialità medicinali, come sotto riportati:  

 1) DET PRES 1085/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ADALAT CRONO; 

 2) DET PRES 1086/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale TOPAMAX; 

 3) DET PRES 1087/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto 
«Aggiornamento piano terapeutico prescrizione del medicinale OTEZLA; 

 4) DET PRES 1088/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, del-
la legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale APIXABAN PENSA; 

 5) DET PRES 1089/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale TERAIR; 

 6) DET PRES 1090/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale BECLOMETA-
SONE E FORMOTEROLO GENETIC; 

 7) DET PRES 1091/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale REZZAYO; 

 8) DET PRES 1092/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto «Re-
gime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazioni terapeutiche 
di medicinali e nuovo schema posologico« del medicinale PREVYMIS; 

 9) DET PRES 1093/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale BECLOMETA-
SONE E FORMOTEROLO TEVA ITALIA; 

 10) DET PRES 1094/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale DUOBEXON; 

 11) DET PRES 1095/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale EFEXOR; 

 12) DET PRES 1096/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ELIHIB; 

 13) DET PRES 1097/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, del-
la legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale FAMOTIDINA DOC; 

 14) DET PRES 1098/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale FOSAMAX; 

 15) DET PRES 1099/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale PRESSTWO; 

 16) DET PRES 1100/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto 
«Nuove indicazioni terapeutiche di medicinali non rimborsati dal Ser-
vizio sanitario nazionale« del medicinale PIRFENIDONE ACCORD; 

 17) DET PRES 1101/2025 del 26 agosto 2025 avente ad ogget-
to «Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazioni 
terapeutiche di medicinali, classificazione di specialità medicinali ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e 
rinegoziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale OTEZLA; 

 18) DET PRES 1102/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale LOBIVON; 

 19) DET PRES 1003/2025 del 26 agosto 2025 avente ad oggetto 
«Istituzione PT Malattia di Behçet per il medicinale OTEZLA». 

 L’efficacia dei provvedimenti decorre dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso.   

  25A04808

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DEL FIUME PO

      Adozione della delibera n. 7 del 31 luglio 2025, concernente 
il conferimento al Segretario generale dell’Autorità di ba-
cino distrettuale del fiume Po della competenza all’espres-
sione dei pareri attribuiti alla competenza di detta Auto-
rità dall’articolo 20 (Interventi per la realizzazione delle 
opere del Sistema idroviario padano-veneto) delle norme 
di attuazione del «Piano stralcio per l’assetto idrogeologi-
co del bacino idrografico del fiume Po».    

      Si rende noto che è stata adottata la seguente delibera di conferenza 
istituzionale permanente:  

 delibera n. 7 del 31 luglio 2025, avente ad oggetto il conferimento 
al segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po del-
la competenza all’espressione dei pareri attribuiti alla competenza di detta 
Autorità dall’art. 20 (Interventi per la realizzazione delle opere del Sistema 
idroviario padano-veneto) delle norme di attuazione del «Piano stralcio 
per l’assetto idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po» (PAI Po-
), in conformità all’art. 6, comma 4, lettera   o)   dello statuto dell’Autorità. 

 La delibera di cui sopra è consultabile sul sito istituzionale dell’Au-
torità di bacino distrettuale del fiume Po, nella sezione «Atti Istituzio-
nali», al seguente collegamento ipertestuale:   https://cloud.urbi.it/urbi/
progs/urp/ur1DE001.sto?DB_NAME=n1232263   

  25A04798

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Aggiornamento della pericolosità idraulica 
nel Comune di Zoppola    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 4, delle norme tecni-
che di attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni, con il de-
creto del segretario generale n. 117 del 18 luglio 2025 è stata modificata 
la pericolosità idraulica nel Comune di Zoppola (PN). 

 L’affissione all’albo pretorio comunale è avvenuta nei termini pre-
visti dalla normativa e non sono pervenute osservazioni. 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito   www.distrettoalpio-
rientali.it   

  25A04797

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Limitazione delle funzioni del titolare 

del vice Consolato onorario in Ibiza (Spagna)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO
E LE POLITICHE MIGRATORIE 

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

  La sig.ra Rossana Alvaro, vice Console onorario in Ibiza (Spagna), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  
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   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Barcellona degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili na-
zionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Barcellona delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Barcellona dei testamenti formati a bordo di navi e di aero-
mobili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Barcellona degli atti dipendenti dall’apertura di successione 
di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Barcellona; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Barcellona; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Bar-
cellona delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Barcellona, competente per ogni decisione in merito, degli 
atti in materia pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Barcellona; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   l)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   m)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   n)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Barcellona della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passapor-
ti emessi dal Consolato generale d’Italia in Barcellona e restituzione allo 
stesso delle ricevute di avvenuta consegna; 

   o)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato genera-
le d’Italia in Barcellona; 

   p)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Bar-
cellona della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea, dopo avere acquisito 
la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 

di viaggio e dopo avere effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dall’Ufficio consolare di I categoria, validi per 
un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, 
verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’al-
tra destinazione; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Bar-
cellona della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dal 
Consolato generale d’Italia in Barcellona e restituzione materiale allo 
stesso dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Barcellona; 

   s)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze del Consolato generale d’Italia in Barcellona, relative alla for-
mazione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria 
delle pratiche di regolarizzazione della posizione circoscrizionale per i 
renitenti alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in 
via amministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i 
poteri di arruolamento; 

   t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   u)   ricezione e trasmissione Consolato generale d’Italia in Bar-
cellona della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse 
Consolato generale d’Italia in Barcellona; 

   v)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato generale 
d’Italia in Barcellona; 

   w)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Barcellona dello schedario dei connazionali residenti; 

   x)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 25 agosto 2025 

 Il vice direttore generale: BIANCHI   

  25A04796  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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